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OGGI IN CAMPO
28° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

Hellas Verona FC
All. Paolo Sammarco

PORTIERI

1 - L.Montipò
94 - G.Toniolo
34 - S.Perilli

DIFENSORI

15 - V.Nelsson
37 - A.Bella-Kotchap
5 - A.Edmundsson

3 - M.Frese
2 - D.Oyegoke
12 - D.Bradaric
7 - R.Belghali
70 - F.Cham

19 - T.Slotsager
14 - P.Lirola

CENTROCAMPISTI

73 - M.Al-Musrati
21 - A.Harroui

63 - R.Gagliardini
11 - J.Akpa-Akpro

36 - C.Niasse
4 - S.Lovric
8 - S.Serdar

24 - A.Bernede
10 - T.Suslov

ATTACCANTI

16 - G.Orban
9 - A.Sarr

18 - K.Bowie
25 - D.Mosquera

41 - I.Isaac
72 - J.Ajayi

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

CLASSIFICA
NTER 67
MILAN 57
NAPOLI 53
ROMA 51
COMO 48
JUVENTUS 47
ATALANTA 45
BOLOGNA 39
SASSUOLO 38
UDINESE 35

LAZIO 34
PARMA 33
CAGLIARI 30
TORINO 30
GENOA 27
FIORENTINA 24
CREMONESE 24
LECCE 24
PISA 15
VERONA 15

Giornata Odierna

Giornata Successiva

NAPOLI - TORINO
CAGLIARI - COMO

ATALANTA - UDINESE
JUVENTUS - PISA

LECCE - CREMONESE
BOLOGNA - VERONA
FIORENTINA - PARMA

GENOA - ROMA
MILAN - INTER

LAZIO - SASSUOLO

TORINO - PARMA
INTER - ATALANTA
NAPOLI - LECCE

UDINESE - JUVENTUS
VERONA - GENOA
PISA - CAGLIARI

SASSUOLO - BOLOGNA
COMO - ROMA
LAZIO - MILAN

CREMONESE - FIORENTINA
discover the 

collection

@macron.one
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SPORCHI, BRUTTI E CATTIVI
Tre punti d’oro, appunto. Sì, per svariati 
motivi: la classifica, la fiducia nei propri 
mezzi ed il morale. Contro il Verona sarebbe 
un delitto non continuare questa ipnotica 
escalation anche in vista della doppia sfida di 
Europa League contro la Roma. Solamente 
l’entusiasmo potrà far propendere l’ago della 
bilancia verso i colori rossoblù. I giallorossi, 
sulla carta, appaiono un pelo superiori – 
soprattutto dopo l’arrivo del funambolo Malen 
- ma le partite vanno giocate ed il cervello 
potrà fare la differenza. Il Bologna, come 
abbiamo visto nelle ultime uscite, ha imparato 
ad essere umile. E dall’umiltà, ogni tanto, 
prendono forma grandi storie di coraggio che 
lasciano un segno indelebile sul firmamento. 
Oggi pensiamo all’Hellas e ad accorciare 
in classifica sulle dirette avversarie, poi, da 
martedì, penseremo a questo derby in salsa 
europea che, solo a pensarci, fa scorrere un 
brivido lungo la schiena.

La vittoria brutta sporca e cattiva è arrivata. 
L’aspettavamo da tempo immemore e, 
tornando per un attimo con la mente ad 
appena venti giorni fa, forse avevamo perso 
le speranze. Invece in casa dell’ultima in 
classifica il Bologna è riuscito cinicamente a 
portare a casa tre punti d’oro grazie ad una 
prodezza di rara bellezza firmata da Jens 
Odgaard e, soprattutto, ad alcune parate 
decisive da parte di un ritrovato Lukaz 
Skorupski. Dopo tanti punti sfumati - anche 
immeritatamente - la squadra di Vincenzo 
Italiano sul rettangolo verde dell’Arena 
Garibaldi ha dimostrato di saper soffrire. Le 
ultime cinque partite con altrettante vittorie 
hanno confermato il trend: un Bologna 
difensivamente più accorto, capace di 
colpire al primo tiro in porta. Le grandi 
squadre fanno così, citofonare
Max Allegri. Non occorre certo vergognarsi 
nel portare fieno in cascina grazie ad un 
minimo di matura pragmaticità che aiuta – 
non poco – ad andare incontro all’obiettivo, 
qualunque esso sia. Ma il bel gioco? 
Pazienza, quello per adesso latita. I punti, 
però, sono decisamente più importanti. 
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 SU CHE COSA METTEREMO LE MANI
se la Coppa Italia farà scalare un posto per 
la Conference League. Una chance da 
provare a prendere, per credere ancora in 
qualcosa oltre la doppia sfida internazionale 
con la Roma. Il Verona, per esempio, 
è un’altra possibilità da cogliere, senza 
sottovalutare l’avversario né adagiarsi 
sugli allori, rinfrancati da cinque successi di 
fila. Quando le cose sembravano sul punto 
di precipitare era difficile immaginarsi un 
futuro, ma non abbiamo mai perso fiducia 
nella squadra e nel mister. Così è nata 
una nuova creatura, probabilmente meno 
spettacolare ma più quadrata e solida, 
concreta, capace di dare un calcio alla crisi 
e invertire la tendenza. Ora che ‘a modo 
nostro’ siamo tornati, ora che l’orizzonte 
appare meno grigio, verrebbe proprio da 
chiedersi ‘Chissà, chissà domani. Su che 
cosa metteremo le mani’.

Marzo a Bologna significa una sola cosa: 
Lucio Dalla. È sempre stato il suo mese, 
con le sue date, la sua ricorrenza, la 
sua musica. Ecco allora che il destino 
del Bologna è tutto da scrivere, proprio 
quando ‘tutto il mondo sembra fatto di 
vetro / e sta cadendo a pezzi come un 
vecchio presepio’. Futura, in sintesi. 
Le cicatrici delle difficoltà attraversate 
hanno temprato il carattere e la mentalità 
del gruppo: il Bologna non è più quello 
di prima, e riprende il suo percorso più 
consapevole e resiliente. Una rinascita 
che sboccia ai primi tepori primaverili, ma 
anche una metamorfosi e una redenzione 
salvifica. E mentre ci chiediamo che ne 
sarà del domani, come cantava Lucio 
nel 1980, il Bologna prova a ritrovare 
la sua scintilla, la sua luce vitale per 
costruirsi nuove certezze in una Serie A 
che sembra aprire nuove prospettive. Il 
meno sei dall’Atalanta per il settimo posto 
è la speranza che si staglia all’orizzonte: 
è il treno su cui salire all’ultima corsa 
disponibile, il possibile diretto per l’Europa 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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Ordina chiamando o scrivendo su Whatsapp al 389760829
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NAZIONALE ROSSOBLU
capacità di risolverla con una giocata. Ma 
attenzione anche a Federico Bernardeschi, 
che può dare qualità e calci piazzati, e a 
Nicolò Cambiaghi, soluzione di corsa e 
strappo quando serve aprire le partite. 
Veniamo al Fantacalcio: in mezzo, 
Tommaso Pobega porta fisicità e 
inserimenti, mentre dietro Nicolò Casale 
e Nadir Zortea possono diventare opzioni 
“da battaglia”, utili quando servono 
gamba e attenzione. E tra i pali, Federico 
Ravaglia è un nome che, se continua così, 
può almeno meritarsi un posto nel giro 
allargato. Quando una squadra lavora 
bene, come da tradizione insegna il calcio 
italiano, i giocatori “pronti e affidabili” prima 
o poi bussano anche a Coverciano.  ￼

L’Italia arriva alla prossima finestra con 
una condizione fisica nel complesso 
buona, ma con qualche acciacco da 
gestire con prudenza. In porta non si 
registrano particolari allarmi: il titolare 
resta una certezza e alle sue spalle il 
gruppo è coperto. Il reparto arretrato, 
invece, è quello che richiede più 
attenzione: tra stagione lunga e carichi 
ravvicinati, alcuni difensori sono arrivati di 
recente a “tirare il fiato” o a convivere con 
piccoli fastidi, situazione ormai normale a 
marzo. A centrocampo la sensazione è di 
maggiore continuità: i riferimenti stanno 
giocando con regolarità e il livello atletico 
è buono, con alternative già rodate. 
Davanti, come spesso accade, pesa la 
gestione delle energie: non è tanto un 
tema di “assenze”, quanto di arrivare 
lucidi nelle due partite che contano 
davvero. Ed è qui che lo sguardo può 
tornare anche sotto le Due Torri, perché 
il Bologna sta offrendo profili italiani utili 
e credibili. Riccardo Orsolini resta il nome 
più naturale: rendimento, esperienza e 

[  PAGINA  -  13  ]CALCIO D’INIZIO ©

FORZA AZZURRI Photo Credit © Damiano Fiorentini

FEDERICO PALAZZOLI



Via Clavature, 24
Bologna, 0515875103 - 104

Via San Mamolo, 14/D
Bologna, 051582085

Via S. Donato, 66/3 H-I
Bologna, 051502223

Via Battindarno, 376
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Riccione, 0541606241

SAN LUKASZ È TORNATO
ma è dalle partite successive, che la sua 
stella ha ricominciato a splendere. Contro 
il Torino ha subito gol, ma solo su una 
ribattuta dopo aver neutralizzato il primo 
tiro. Da lì le 4 gare seguenti hanno portato 
altrettante reti inviolate, tutte certificate 
da interventi preziosissimi per salvare 
la porta e il risultato. Dalla folle doppia 
parata a Bergen, all’estensione bassa 
contro il Pisa, l’estremo difensore rossoblù 
sembra tornato quel baluardo insuperabile, 
com’era prima dell’infortunio. Un portiere 
tra i migliori della Serie A nel fondamentale 
della parata, ora a caccia anche del titolo 
di numero 1 della Nazionale, in quelli che 
saranno i prossimi spareggi Mondiali di 
marzo. San Lukasz si è rimesso il mantello 
ed è tornato a volare tra i pali rossoblù.

Nelle ultime settimane il Bologna si è 
scoperto di nuovo solido in difesa e una 
delle ragioni è chi comanda tra i pali. 
Quattro vittorie consecutive, tutte di 
misura e tutte per una rete a zero. Un 
allenatore di Livorno lo definirebbe “corto 
muso”, per i rossoblù è invece il segnale 
di una crisi poco alla volta sempre più 
lontana.  Il Bologna ha costruito la sua 
risalita dalla difesa e in particolar modo 
a brillare è stato Lukasz Skorupski. Il 
portiere polacco era finito nell’occhio del 
ciclone per un paio di partite pessime 
al suo rientro a fine gennaio, ma nelle 
ultime settimane sembra aver ritrovato 
tutta la sua qualità tra i pali.  A novembre 
il giocatore polacco si era infortunato 
accusando un problema alla coscia. Ai 
box per un mese e mezzo, il suo rientro è 
stato complicatissimo. Diverse panchine 
e alcune prestazioni disastrose, sono 
stati lo scotto da pagare prima della 
riscossa. Già nell’eliminazione di Coppa 
Italia, Skorupski ha cominciato a mostrare 
la sua rinnovata brillantezza tra i pali, 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Damiano Fiorentini



OCCHIO A...
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IL RIENTRO DI SUSLOV: 
MOVIMENTI E TECNICA
Tra i profili più interessanti del Hellas Verona 
c’è senza dubbio Tomáš Suslov, talento 
slovacco classe 2002 che ha da poco 
ritrovato il campo dopo un lungo e delicato 
infortunio al ginocchio. Trequartista naturale, 
impiegabile anche da esterno offensivo, è 
un giocatore tecnico e dinamico, capace 
di muoversi tra le linee e dare qualità alla 
manovra. Mancino elegante, abbina buona 
visione di gioco a rapidità nello stretto: ama 
puntare l’uomo, creare superiorità numerica 
e rifinire l’azione con passaggi filtranti o 
conclusioni dalla distanza.
Cresciuto nel FC Groningen, dove ha 
maturato esperienza in Eredivisie, è 
approdato in Serie A portando freschezza 
e personalità. Con il Verona ha mostrato 
carattere nonostante la giovane età, 
diventando un riferimento nella costruzione 
offensiva e dimostrando di saper reggere il 
ritmo del campionato italiano. Nonostante i 
suoi 23 anni, è già nel giro della Nazionale, 
con cui ha collezionato diverse presenze, 
confermando il suo status di prospetto di 
primo piano nel panorama slovacco. Lo 
stop forzato ne ha rallentato la crescita, ma 
il recente rientro rappresenta un segnale 
importante per i gialloblù. Sta ritrovando 
minuti e condizione: se in giornata, Suslov 
è capace di accendere la partita con 
una giocata improvvisa. Per il Bologna 
sarà un elemento da tenere sotto stretta 
osservazione.

CALCIO D’INIZIO ©
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GPL  Anno 2021 - 120.000 km.

Tagliando appena eseguito, unico proprietario. 
Climatizzatore, radio usb, servosterzo, vetri 
elettrici e telecomando porte.

Unico proprietario, ultimo tagliando recente. 
Climatizzatore, radio, servosterzo, telecomando 
porte, servosterzo, cmabio cvt.

 Guidabile da neopatentato. Climatizzatore, radio 
usb, vetri elettrici, servosterzo, telecomando 
porte, fendinebbia.

Vuoi vendere la
tua auto usata?

RENAULT CAPTUR 0.9 BENZINA 
ZEN, 2016 - km 55.000.

€10.200

TOYOTA YARIS 1.5 HYBRID, 2019, 
112.000 km.

€11.800

€11.500 Acquisto usato.
Possibilità di finanziamento
Via cassoletta 80 Calcara - Bologna
328 7820840 - 393 0277883
info@auto-usata.biz
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Intelligenti
Dialogo reciproco tramite app e 
adattamento automatico della potenza. 

Compatti
Tecnologia, design e componenti 
integrati in spazi contenuti.

Silenziosi
Ridotto impatto sonoro con possibilità di 
installazione all'interno dell'abitazione.

Sostenibili
Riduzione dei consumi e conseguente 
abbattimento delle emissioni.

Hoval TopGas®

Hoval Digital EasyConnect
La soluzione smart che unisce 
tecnologia, comfort e sostenibilità.

Per maggiori informazioni
051 726164 · info@effetech.it
www.effetech.it
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

L’OLIMPICO, IL CAMPO DEI RICORDI
praticamente in ogni quartiere. Sempre 
in zona Vaticano c’è l’Hostaria Ago e Lillo 
con un menù prettamente romano e i 
piatti tipici, con le classiche cacio e pepe e 
carbonara tra le pietanze più prelibate. Una 
volta soddisfatto il palato, ci si può recare 
all’Olimpico. La metropolitana non collega 
direttamente lo stadio e servirà scendere 
alla fermata Ottaviano per poi prendere il 
bus 32, oppure proseguire a piedi per una 
camminata di circa mezzoretta tra Viale 
Angelico e Viale dei Gladiatori. E se tutte 
le strade portano a Roma, la speranza è 
che pure il Bologna trovi la via per tornare 
con in tasca il passaggio ai quarti di finale. 
Per quella che può essere un’altra sera dei 
miracoli.

Non saranno trentamila, come in quella 
famosa notte del 14 maggio 2025, ma la 
trasferta all’Olimpico di Roma per il ritorno 
degli ottavi di Europa League ha un po’ 
il sapore della finale. Novanta minuti, 
o centoventi, da dentro o fuori. Tutto o 
niente, esattamente come contro il Milan 
quasi un anno fa. E allora, per chi potrà, 
la capitale è facilmente raggiungibile in 
treno con l’alta velocità in meno di tre 
ore di viaggio, oppure in auto, attraverso 
la A1, in poco meno di quattro ore. Una 
volta giunti a Roma c’è l’imbarazzo della 
scelta se si ha tempo a disposizione e, 
se il Colosseo o i Fori Imperiali sono 
conosciuti, destinazioni meno famose 
sono lo Stadio Domiziano, la Passeggiata 
del Gelsomino (zona Vaticano) o il 
Belvedere di Piazzale Socrate. Insomma, 
a Roma ce n’è per tutti i gusti. Esattamente 
come il cibo e le osterie tipiche, sparse 



SQUADRA CHE CADE
meno di rimonte epiche, ci accompagnerà 
fino all’estate. Recriminazioni inutili ma 
fisiologiche a cui però deve fare seguito 
il messaggio di cui Tredici Pietro si è 
fatto foriero a Sanremo, tra l’altro giovedì 
proprio in concomitanza con il gol di Joao 
Mario contro il Brann: una coincidenza, 
quasi un segno del destino, che dobbiamo 
cogliere per continuare nella nostra risalita 
anche oggi al cospetto di quel Verona 
che nello scorso campionato ci regalò un 
dispiacere. Siamo caduti quella sera di fine 
dicembre e siamo caduti spesso in questo 
inverno quasi tutto da dimenticare. Ma ci 
siamo anche rialzati, e questa in fondo è 
sempre la cosa più importante, come ci ha 
ricordato il nostro Pietro.

Siamo da poco usciti dalla settimana 
sanremese, che come spesso succede 
ci regala più polemiche che spettacolo: 
praticamente ciò che ormai accade anche 
nel calcio. Proprio sul palco dell’Ariston 
abbiamo sentito un paio di ‘Forza Bologna’ 
grazie a Tredici Pietro, il figlio di Gianni 
Morandi che ha dimostrato di avere dei 
talenti che vanno ben oltre la parentela 
illustre: quello canoro, ma anche quello di 
far indispettire Carlo Conti, grande tifoso 
della Fiorentina. In tutta onestà, non 
posso dire che la canzone di Pietro fosse 
la mia preferita, ma ne ho apprezzato il 
testo e il messaggio: cadere e rialzarsi, 
facile a parole, meno nei fatti. Succede 
a tutti e succede anche nel calcio, come 
purtroppo abbiamo sperimentato tante 
volte nei mesi scorsi. Le cicatrici lasciate 
da quel periodo duro sono ancora visibili 
sulla squadra e ancora di più sulla 
classifica, un ‘vorrei ma non posso’ che, a 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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CASALECCHIO DI RENO (BO)
VIA RONZANI 5/3 
40033 CASALECCHIO DI RENO (BO)
TEL 051 576370

VILLANOVA DI CASTENASO (BO)

FUNO DI ARGELATO (BO)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

BAZZANO (BO)

CENTO (FE)

SIAMO PRESENTI ANCHE A

IO MI RICORDO
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IL 6-1 ALL’HELLAS
NEL 1997
Stagione 1996-97’, il Bologna di Renzo 
Ulivieri ospita il 2 febbraio l’Hellas Verona. 
In avvio, match subito pirotecnico, con il 
vantaggio rossoblu siglato da Scapolo al 
quattordicesimo su punizione, ma passano 
cinque minuti e gli ospiti pareggiano con 
Zanini. Dopo appena un minuto, Paramatti 
riporta in vantaggio il Bologna, poi al 
ventiseiesimo il 3-1 lo sigla Marocchi e il 
4-1 Kennet Andersson al quarantaduesimo. 
Primo tempo ricco di azioni, specie da parte 
dei padroni di casa, lesti a concretizzare al 
meglio. Il secondo tempo inizia con Totò 
De Vitis al posto di Maniero e l’attuale 
mister del Bologna, Vincenzo Italiano, al 
posto di Ametrano, per un Verona che 
cerca la disperata rimonta. Nel Bologna, 
fuori Tarozzi e dentro Cardone. Passano 
appena due minuti e Scapolo, sempre su 
punizione, sigla la sua doppietta personale, 
con Guardalben che nulla può fare: la palla, 
infatti, si va ad insaccare quasi all’incrocio 
dei pali. Al settantottesimo, c’è gloria anche 
per Shalimov, entrato proprio al posto di 
Scapolo venti minuti prima, che fissa il 
punteggio come un set tennistico sul 6-1. 
Ulivieri può così festeggiare al meglio i suoi 
56 anni, sempre col suo cappotto, lo stesso 
che indossò fin dal campionato precedente, 
quello della promozione in Serie A. Al triplice 
fischio dell’arbitro Lana, tripudio dei 25000 
tifosi rossoblù presenti al Dall’Ara.
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MARATONA DI BOLOGNA DA RECORD
la carica per partire col weekend, insieme 
alle voci dei bravissimi speaker Veronica 
e Fabio e alla musica di Radio 105. 
Sabato protagonista la “Kids Run”, con 
250 bambini e bambine che hanno corso 
e giocato in Piazza Maggiore, poi è stato 
il momento della “Inclusion Run” insieme a 
persone con disabilità e infine la “Re-Start”, 
maratona tra i detenuti all’interno della 
Casa circondariale di Bologna. Bologna 
Marathon è una manifestazione che sa 
coinvolgere l’intera città, resa possibile 
grazie all’organizzazione guidata dalla 
presidente Teresa Lopilato (che, insieme a 
Stefano Soverini, ha riportato la maratona a 
Bologna dopo 20 anni), volontarie e volontari, 
società podistiche, personale degli uffici 
del Comune, personale sanitario, Polizia 
Locale e Forze dell’Ordine, quest’anno con 
la collaborazione dell’Università di Bologna.

Bologna corre forte e firma un’edizione 
2026 da record, sia nel numero dei 
partecipanti che sul cronometro che 
segna i primati di gara nella distanza di 
maratona sia maschile che femminile. 
La città ha assistito al passaggio di 
12mila partecipanti, 9mila dei quali sulle 
gare competitive con la partenza unica 
da via Irnerio, accompagnata per la 
prima volta dalla voce di un’artista che 
si è esibita dal vivo prima dello start: la 
bolognese Silvia Mezzanotte ha intonato 
“Ti sento”. Dopo le competitive, è partita 
anche la Bologna City Run 5 Km “Dove 
la ricerca corre libera”, in collaborazione 
con l’Università di Bologna dove hanno 
partecipato migliaia persone di tutte le 
età.  È stata un’edizione magica, con i 
percorsi che ogni anno vengono migliorati 
ed è cresciuto anche il tifo lungo le strade. 
Un evento che porta il 35% di persone 
da oltre 80 Paesi del mondo fa bene alla 
città: strutture ricettive, attività produttive e 
commerciali, luoghi culturali, alla comunità 
che si ritrova in una grande festa. Venerdì 
il concerto anni ’80 dei Recover ha dato 
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DICE CHE ERA UN BELL’UOMO E VENIVA DAL MARE
passione e tifo. A quattordici anni dalla 
sua scomparsa, da quel 1° marzo 2012 a 
Montreux, il suo ricordo è ancora vivido. Lo 
è soprattutto nel modo di vivere il Bologna. 
C’era quando le cose non andavano bene. 
C’era nelle categorie meno nobili. C’era 
quando la società vacillava e quando la 
squadra arrancava. Orgogliosamente al 
fianco dei rossoblù. Mai ha anteposto la 
propria figura al simbolo del club, senza 
usarlo come veicolo di promozione 
personale. Ha sofferto e gioito come un 
tifoso qualunque. Alla fine è forse proprio 
questo il lascito più grande di Dalla tifoso: 
l’amore per una squadra non ha bisogno 
di riflettori, ma solo di sana appartenenza. 
04.03.1943 Buon compleanno Lucio.

Noi sappiamo benissimo da dove venisse 
Lucio Dalla, o meglio sappiamo quale 
fosse l’incipit al mondo “dell’essere 
umano” Lucio. Per quanto riguarda 
l’animo artistico: no, non è dato saperlo, 
quello è “astrattamente” divino e non 
appartiene a questo mondo se non 
nelle sue opere. E le opere di Lucio 
profumano di Bologna e del Bologna. 
“L’anno che verrà” è colonna sonora del 
fine gara rossoblù, arricchita in caso di 
vittoria da “poetica” di Cesare Cremonini. 
C’è però una canzone, scritta di getto, 
ispirata dall’aria mite e dall’atmosfera 
notturna della Trastevere del 1980 che 
parla in maniera incredibile e con 45 
anni d’anticipo della “sera dei miracoli” 
datata 14 maggio 2025. Sembra che 
Lucio conoscesse già la storia, con quella 
canzone e le sue inconfondibili sonorità 
è riuscito ad incastonare la fotografia 
di ognuno di noi con i suoi ricordi, le 
sue gioie, le sue mancanze affettive 
in una cornice speciale fatta di amore, 

[  PAGINA  -  31  ]
ANDY PERSICO

CALCIO D’INIZIO ©

E ANDYIAMO



Photo Credit © Damiano Fiorentini

JOAO MERAVIGLIAO
sagacia tattica, esperienza: nel menù del 
già ribattezzato Joao Meravigliao figurano 
doti tutt’altro che scontate per un terzino 
del Bologna. Non a caso, le sue prestazioni 
sono filate via in un evidente crescendo. 
Il goal decisivo nella vittoria sul Brann è 
solo la ciliegina sulla torta e non fa che 
arricchire una pagella già convincente. 
Perla mica banale: preparazione perfetta 
ed esecuzione da manuale. All’interno 
di una gara vissuta con nonchalance da 
adattato a sinistra: altro punto a favore per 
lui, destro naturale. Altro che scarto: c’è da 
sperare che Sartori riesca ad estendere 
la sua permanenza qui oltre giugno. Tutta 
Bologna, ora, fa il tifo per un Joao a lungo 
rossoblù. La diffidenza iniziale è già un 
lontanissimo, sbiadito ricordo.

Via l’etichetta di insipido ripiego: nella 
peggiore delle ipotesi, trattasi di affitto 
molto più che utile. Se il calcio non è 
una scienza esatta, molti dei numeri 
che sforna a getto continuo possono 
risultare illuminanti per tratteggiare 
profili e consistenze. Semplicemente, 
bisogna avere la lucidità di considerarli 
senza farsi travolgere dall’emotività. 
Prendete Joao Mario, ultimo arrivato 
a gennaio in sostituzione del partente 
Holm. Uno scambio di prestiti con la 
Juve che ha trovato la reazione tiepida, 
anzi -diciamola tutta - freddina con punte 
di ostilità da parte della stragrande 
maggioranza del popolo rossoblù. 
Bologna a volte si rivela una città davvero 
strana, con dinamiche tutte sue. Uno che 
a 26 anni vanta 180 partite in un club di 
tradizione sontuosa come il Porto, di cui 
una trentina tra Champions ed Europa 
League, può generare simili ondate di 
scetticismo aprioristico? Tecnica, duttilità, 
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JENS ODGAARD, IL JOLLY DI ITALIANO
mezzala di inserimento, capace di cucire 
gioco ma anche di attaccare l’area con 
i tempi giusti. Contro il Pisa a decidere 
la partita è stato un suo sinistro: un 
gol pesantissimo in chiave Europa e, 
soprattutto per lui, un segnale forte, quasi 
una risposta silenziosa a chi parlava di 
difficoltà. I periodi complicati fanno parte 
del percorso. Conta come li attraversi 
e Odgaard sta lavorando, aspettando il 
suo spazio in un Bologna che ha scelto 
più copertura e più equilibrio. Ma in una 
stagione lunga chi sa adattarsi diventa 
prezioso. E il danese, finora, ha sempre 
dimostrato di sapersi reinventare senza 
perdere identità. Il sinistro è lì, pronto a 
tornare protagonista. Bologna lo sa. E 
aspetta.

Ci sono momenti in una stagione in cui 
il campo ti chiede pazienza. E per Jens 
Odgaard questo è uno di quelli. Nelle 
precedenti tre giornate di campionato 
aveva visto il prato verde solo per sette 
minuti complessivi, togliendo la mezz’ora 
di Pisa. Un dato che pesa, soprattutto 
per uno che fino a poche settimane fa 
era diventato una pedina chiave del 
Bologna. Ma il calcio vive di equilibri. 
Il passaggio dal 4-2-3-1 al 4-3-3, con 
un centrocampista in più per garantire 
copertura e solidità, ha inevitabilmente 
ristretto gli spazi per chi agiva tra le linee. 
Meno trequartista puro, più gestione. Una 
scelta di sistema, non una bocciatura.
Perché se c’è una cosa che la storia 
recente di Odgaard racconta è la sua 
capacità di trasformarsi. Arrivato come 
attaccante esterno, è stato reinventato 
trequartista, trovando una dimensione 
nuova e sorprendente. E ora Vincenzo 
Italiano intravede un’ulteriore evoluzione: 
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L’AVVERSARIO
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IL VERONA DI SAMMARCO A 
CACCIA DI UN MIRACOLO
Chi sembra aver rialzato la testa, e chi ancora 
no. Chi continua a lottare e chi sembra 
essersi lasciato andare. Ma attenzione a non 
cadere in inganno. Al Dall’Ara arriva il Verona. 
Gli scaligeri sono ultimi insieme al Pisa, e 
distano 9 punti dalla zona salvezza. Forse, 
i gialloblù hanno alzato bandiera bianca, 
ma hanno l’ultima spiaggia.  Il mercato di 
gennaio ha visto salutare Giovane e Unai 
Nunez, sostituiti rispettivamente da Bowie e 
Edmunsson - primo calciatore dalle Far Oer 
nella storia della Serie A. Tra i migliori del 
Verona nelle ultime uscite. Il tasso qualitativo 
della squadra shakespeariana è calato 
drasticamente, ma i tifosi gialloblù sono 
ancora sotto al terrazzo a recitar l’amore più 
puro. Quello dimostrato a Sassuolo. Nella 
più totale disfatta, sul 3-0, gli ultras veneti 
hanno simulato il gol del Verona; così, per la 
gioia di esultare. La squadra era già passata 
nelle mani di Paolo Sammarco – promosso 
dall’Under 20 dopo il 4-0 subito da Zanetti a 
Cagliari. L’intuizione di cambiare il timoniere 
non ha anticipato il crollo. Sammarco in 
quattro partite ha raccolto solo un punto, 
nella sfida a reti bianche contro il Pisa. Lì il 
crocevia, quando le due squadre ghiacciando 
la partita potrebbero essersi definitivamente 
consegnate alla Serie B. L’amore è fuoco. La 
stagione di capitan Serdar si è spenta con 
la rottura del legamento crociato. Belghali 
e Bernede continuano a trascinarsi dietro 
problemi alla caviglia; Orban segna, ma poi 
non è in grado di tenere a bada la propria 
fiamma – che divampa. Contro questo 
Verona così passionale, il Bologna dovrà far 
valere la ragione.
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DUE POKER DI FILA E SOGNI DI VETTA 
in parte la sua influenza sul match. Prima 
la freddezza dal dischetto, poi una rete di 
rara eleganza: dopo una serie di dribbling 
ubriacanti, ha disegnato un vellutato tiro a giro 
sul secondo palo, imprendibile. A chiudere 
il cerchio, un assist di tacco illuminante per 
Anastasio, freddo nello spostarsi il pallone e 
nel trovare a sua volta un magnifico sinistro a 
giro sul secondo palo. Con questo successo 
il Bologna sale al quinto posto a quota 41 
punti, distante appena cinque lunghezze 
dalla vetta occupata dalla ACF Fiorentina. 
Ora, nei prossimi turni, le partite fondamentali 
e spartiacque della stagione per rilanciare la 
candidatura rossoblù ai playoff.

Secondo poker consecutivo per il Bologna 
FC 1909 Primavera, che dopo il successo 
sul Parma si ripete anche contro il Sassuolo, 
confermando un momento di forma 
straordinario. Una vittoria pesante, arrivata 
al termine di una gara che nel primo tempo 
si era rivelata più complicata del previsto, 
ma che nella ripresa ha mostrato tutta la 
qualità e la maturità dei ragazzi di Morrone. 
A sbloccare una sfida inizialmente bloccata 
era stato ancora una volta Simone Negri, 
sempre più protagonista di questa stagione. 
L’attaccante rossoblù continua a offrire 
prestazioni di spessore, unendo senso del 
gol e presenza costante negli ultimi sedici 
metri: un riferimento imprescindibile per 
l’attacco felsineo. Nella ripresa, però, la 
partita si è definitivamente accesa grazie 
all’impatto devastante di Lo Monaco. Il 
numero 43 ha sfoggiato una prestazione 
da campione, trascinando i suoi con una 
doppietta e un assist che raccontano solo 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
GIOCHIAMO

SEMPRE IN CASA

Testimone privilegiato
per le valutazioni immobiliari

di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

MONDO VIRTUS
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L’ITALIA PARLA BIANCONERO
È un’Italia sempre più a tinte bianconere 
quella guidata da Luca Banchi, già allenatore 
della Virtus Bologna fino a dicembre 2024. 
Nelle Qualificazioni al Mondiale FIBA 2027 
in Qatar, la Nazionale azzurra ha conquistato 
due vittorie su due contro la Gran Bretagna, 
trascinata soprattutto dal contributo di tre 
giocatori bianconeri. Protagonista della prima 
sfida, disputata a Newcastle upon Tyne, 
è stato Momo Diouf: 10 punti, 6 rimbalzi e 
3 assist, con grande presenza difensiva e 
solidità sotto i ferri del parquet britannico. 
Ottima anche l’intesa con Saliou Niang, che 
ormai non è più una rivelazione, ma si sta 
affermando come una vera e propria colonna 
di questa Nazionale: per lui 9 punti, 6 rimbalzi 
e 4 assist nella gara d’esordio. Tutto il suo 
talento e la sua esplosività, però, sono emersi 
con ancora più forza nella seconda sfida, 
quella di Livorno: 23 punti, 7 rimbalzi e 3 assist, 
mostrando una maturità impressionante per 
un ragazzo di soli 21 anni. E il tabellino, in
fondo, racconta solo una parte della storia: in 
difesa è ovunque, sporca linee di passaggio, 
aiuta i compagni e domina a rimbalzo. Se 
per Niang i numeri non bastano a spiegare 
l’impatto, lo stesso vale per Nicola Akele, 
autentico “utility player” della Virtus e della 
Nazionale. Nel baseball vengono chiamati 
“utility” quei giocatori capaci di fare tutto e farlo 
bene: Akele incarna perfettamente questa 
definizione. Nella prima sfida ha catturato 
9 rimbalzi, chiudendo con un +24 di plus/
minus, una delle statistiche più sottovalutate 
ma più indicative nella pallacanestro. Con 
Pajola in fase di pieno recupero e Ferrari in 
attesa di accumulare ulteriore esperienza, le 
possibilità di vedere una Nazionale sempre 
più “virtussinizzata” nei prossimi anni sono 
altissime.
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RhinoIN COLLABORAZIONE CON:

I SEGNALI DELL’ITALBASKET DI COACH BANCHI
l’Islanda, che a Tortona ha sconfitto l’Italia 
alla prima sulla panchina azzurra di coach 
Banchi, e con la Lituania, che è invece è 
già stata battuta in casa da Della Valle e 
compagni. Un eventuale doppio successo 
darebbe un’importante spinta all’Italia 
in chiave seconda fase e garantirebbe 
un’ulteriore iniezione di fiducia. Restando 
al presente, ribadiamo, è tangibile che il 
lavoro intrapreso da Banchi abbia pagato 
i primi dividendi concreti e che il bacino 
da cui attingere per costruire la Nazionale 
dell’oggi e del domani non manchi. Starà 
al coach toscano mettere tutti i tasselli al 
loro posto. Qualità ed esperienza anche a 
lui non mancano.

L’Italbasket esce dal doppio impegno 
della prima finestra del nuovo anno 
delle qualificazioni ai Mondiali di Qatar 
2027 con una doppia vittoria a spese 
della Gran Bretagna e soprattutto con 
un prezioso primo posto nel Girone D. 
Gli azzurri dal +36 di Newcastle e dal +9 
del Modigliani Forum di Livorno portano 
a casa soprattutto la convinzione di 
essere sulla strada giusta in questo 
nuovo corso targato Luca Banchi. Sono 
infatti arrivati segnali decisamente 
confortanti da nuove leve come Suigo, 
Veronesi e Niang – assoluto protagonista 
in entrambi i successi di questa finestra 
– che sembrano essersi già inseriti 
alla perfezione garantendo sostanza, 
energia e tanta qualità a un gruppo che 
dall’estate si arricchirà ulteriormente 
sul piano dell’esperienza e della qualità 
con il ritorno in azzurro dei big (su tutti 
Simone Fontecchio e i giocatori che 
militano in Eurolega). A inizio luglio 
arriveranno gli esami di maturità contro 

[  PAGINA  -  43  ]CALCIO D’INIZIO ©

SOLO NAZIONALE

MATTEO AIROLDI



Via San Mamolo 1/b Bologna
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Un gustoso regalo
per tutti i tifosi
rossoblu.

SCANSIONA QUI

..e ottieni il
tuo regalo.
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